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 Interessante, piacevole, utile: sono questi i tre aggettivi rima-
sti a guidare le nostre scelte? Che fine hanno fatto il giusto, il buo-
no, il bello, il santo? Sì, esistono ancora ma sembra solo perché 
legati a uno dei primi tre, così è facile indovinare il meccanismo 
mentale di tanti “ben inseriti” nel nostro mondo: è bello ma non mi 
interessa, è giusto ma difficile, è buono ma non mi piace. Per que-
sto anche da parte dei cristiani, per prevenire o per rispondere alla 
obiezione di chi considera noioso e inutile il Vangelo, si è cercato 
di rendere superficialmente attraente e piacevole ciò che è fatto in-
vece per attirare lo spirito e per la gioia dell’anima, favorendo in 
questo modo il distacco dalla realtà e oscurando gli aspetti meno 
graditi o meno compresi della nostra fede. 
 Ben venga san Michele, il nostro santo Patrono, a ricordarci 
che nulla è più interessante della salvezza della nostra anima, che 
nulla è più piacevole di sperimentare l’amore avvolgente e appas-
sionato di Dio, che nulla è più utile della verità del Vangelo per 
vivere senza sprofondare nella nostra debolezza ma a testa alta e 
cuore libero; vieni san Michele a riportare il gusto per la bellezza 
profonda: per le arti che impreziosiscono l’uomo e il suo mondo 
(cui viene spesso preferita la volgarità e la banalità), per la natura 
meravigliosa che ci circonda (minacciata dalla bruttezza degli inte-

ressi economici), per la purezza del cuore e della coscienza (sempre più 
derisa e messa al bando); vieni, o santo angelo protettore, a custodire i 
sentimenti più belli perché non siano abbandonati a favore di un falso 
realismo, a preservare dalla caduta chi ha creduto nella bellezza della 
fedeltà e del servizio, a suscitare nel cuore dei bambini e dei giovani il 
coraggio di scelte belle e sincere, a rinnovare la bellezza delle nostre 
tradizioni non nello stanco “copia e incolla” di ogni anno ma con una 
nuova giovinezza dello spirito. 
 Viviamo in un paese, l’Italia, che definire “bello” è troppo poco, 
in una cittadina, Vitorchiano, ricca di bellezze artistiche e naturali, ma 
forse abbiamo perso di vista la nostra bellezza interiore: ricordiamoci 
che il diavolo, per allontanarci da Dio e dalla felicità vera, comincia 
sempre con lo svilire le cose belle e con il chiamare “belle” le cose brut-
te, prosegue svuotando il cuore dalle buone intenzioni e riempiendolo di 
illusioni, conclude abbandonando a sé stessa la persona che ha circuito e 
sedotto; invece Dio ama la bellezza e la dona ad ogni creatura, anche a 
quelli che l’hanno perduta: basta soltanto lasciarsi plasmare dalle sue 
mani creatrici. Vieni, san Michele, principe della bellezza e della forza, 
e portaci un raggio della luce meravigliosa di Dio. 



Ritiro Prima Comunione 
 Mercoledì prossimo, 15 maggio, avrà inizio il ritiro per i bambini/e 
della Prima Comunione: sono tre giorni intensi nei quali faranno espe-
rienza di fraternità, di carità e di misericordia, così da giungere a riceve-
re il sacramento dell’Eucaristia  con un cuore più pronto. 
 Mercoledì mattina partiremo per Assisi e Santa Maria degli Angeli 
(ci sono ancora posti disponibili nel pullman), cantando e pregando du-
rante il tragitto: andremo a chiedere al santo Patrono d’Italia, san Fran-
cesco, e a santa Chiara di poter accogliere Gesù con i loro stessi senti-
menti; poi giovedì mattina andremo a  visitare gli ammalati portando 
loro la Comunione, e nel pomeriggio avremo le confessioni; venerdì 
mattina come sempre li condurremo a san Michele per affidarli al nostro 
Arcangelo e chiedere la grazia di una vita santa. Ci raccomandiamo alle 
vostre preghiere. 

Ringraziamenti 
 Ringrazio di tutto cuore il Comitato San Michele per il servizio 
svolto a favore della nostra comunità e per la condivisione con cui abbia-
mo vissuto questi giorni: anche se il maltempo ce l’ha messa tutta per 
rovinarci la festa, non dimentichiamo che la vera festa è quella che deve 
entrare dentro di noi quale regalo del nostro Patrono. Ringrazio ancora 
una volta le Confraternite per la loro presenza e la Banda Musicale 
“Fedeli di Vitorchiano” per averci accompagnato. 
 Infine ringrazio, oltre alle autorità civili e militari, quanti (e sono 
molti, ricordo anche i Cavalieri del Soccorso) hanno nascostamente col-
laborato e donato per amore della nostra comunità cristiana e del Signo-
re. 

Festa dei cresimandi 
 Venerdì prossimo 17 maggio alle ore 16.00 a Viterbo sono stati 
convocati dal Vescovo tutti i cresimandi per vivere un pomeriggio insie-
me, divertente e animato, ma anche alla scoperta di alcune realtà impor-
tanti: la Caritas, il Ceis, le sorelle Clarisse e il Seminario; alcuni dei no-
stri andranno con i catechisti e con la Famiglia Mariana Cinque Pietre, 
che è fra l’altro tra gli organizzatori di questo incontro. Come sapete il 
Vescovo sarà tra noi l’8 giugno per dare la Confermazione ai nostri gio-
vani. Accompagniamo lui e loro con la nostra preghiera 

Bambini in preghiera 
 Durante questa settimana ogni giorno abbiamo invitato i bambini 
della Prima Comunione e i loro genitori a partecipare al s. Rosario e alla 
s. Messa e a guidare la preghiera. Diamo a loro il segno della nostra pre-
senza e dell’amore per Maria in questo mese a Lei dedicato. 



 La comunità è chiamata a creare quello 
«spazio teologale in cui si può sperimentare la 
mistica presenza del Signore risorto». Condivide-
re la Parola e celebrare insieme l’Eucaristia ci 
rende più fratelli e ci trasforma via via in comuni-
tà santa e missionaria. Questo dà luogo anche ad 
autentiche esperienze mistiche vissute in comuni-
tà, come fu il caso di san Benedetto e santa Scola-

stica, o di quel sublime incontro spirituale che vissero insieme sant’Ago-
stino e sua madre santa Monica. 
 Ma queste esperienze non sono la cosa più frequente, né la più im-
portante. La vita comunitaria, in famiglia, in parrocchia, nella comunità 
religiosa o in qualunque altra, è fatta di tanti piccoli dettagli quotidiani. 
Questo capitava nella comunità santa che formarono Gesù, Maria e Giu-
seppe, dove si è rispecchiata in modo paradigmatico la bellezza della co-
munione trinitaria. Ed è anche ciò che succedeva nella vita comunitaria 
che Gesù condusse con i suoi discepoli e con la gente semplice del popo-
lo. 
 Avvertire la presenza del Signore risorto nei piccoli dettagli della 
nostra vita è una virtù molto sottovalutata al mondo di oggi: frastornati 
dalla velocità con cui le immagini e i pensieri che ci vengono proposti dai 
media e dai social si sovrappongono disordinatamente, stiamo perdendo 
l’attenzione al dettaglio, o forse solamente al dettaglio che non venga ap-
positamente predisposto perché noi lo notiamo; preoccupati di stare al 
passo con i tanti impegni quotidiani abbiamo sviluppato una abnorme at-
tenzione a noi stessi e alle nostre esigenze, così da non vedere più i segna-
li che provengono dagli altri e da Dio; disabituati all’esame di coscienza 
quotidiano perdiamo di vista i dettagli del nostro cuore inquieto e ci sen-
tiamo a posto per non aver compiuto peccati eclatanti. 
 Gesù, Giuseppe e Maria invece vivono di quei “dettagli”, hanno 
cuore attento e orecchie tese, guardano la realtà e la interpretano alla luce 
di Dio, gioiscono di sentirsi amati anche nelle piccole cose: un sorriso, un 
gesto di carità, una occasione impensata, una parola ascoltata, una giorna-
ta di sole, un aiuto nelle difficoltà; in ogni cosa una preghiera, una lode, 
un alzare il cuore verso il Signore. Gesù imparò questo modo di vivere e 
cercò di trasmetterlo ai suoi discepoli: “Guardate gli uccelli del cielo, 
guardate i gigli del campo”, “Guardate i campi che biondeggiano”, non 
sempre riuscendo a far comprendere loro  l’importanza di una tale atten-
zione: tant’è vero che nell’Ultima Cena Gesù disse a Filippo: “Da tanto 
tempo sono con voi e tu, Filippo, non mi hai conosciuto?” 



Domenica 12 maggio 
4^ DOMENICA DI PASQUA 
S. MICHELE ARCANGELO 

NOSTRO PATRONO 
 
 

Verrà Michele, il gran Principe 
Alle mie pecore io do la vita eter-

na 

9.00  (s. Maria)   
 
10.00  Solenne Processione in onore di s. 

Michele e Celebrazione Eucari-
stica al Santuario 

            GIOVANNI E FRANCESCA 

Lunedì  13 maggio 
Madonna di Fatima 

 
 

Io sono la porta delle pecore. 

18.00  BUZI ANGELO 

Martedì 14 maggio 
S Mattia 

 
Non vi chiamo più servi, ma vi ho 

chiamati amici. 

18.00  FUMAGALLI ALBANO (anniv.) 

Mercoledì 15 maggio 
 

Io sono venuto nel mondo come 
luce. 

18.00  BOCCIOLONI DOMENICA 
(MEMMA) 

            BRUNO E TITINA 

Giovedì 16 maggio 
 

Chi accoglie colui che manderò, 
accoglie me. 

18.00  SALVATORE 
           Adorazione Eucaristica 

Venerdì 17 maggio 
 
 

Io sono la via, la verità e la vita. 
18.00  ERNESTO 

Sabato 18 maggio 
 
 

Chi ha visto me ha visto il Padre. 

10.30  Prime Comunioni 
 
18.00  TESIO MARGHERITA (anniv.) 

Domenica 19 maggio 
5^ DOMENICA DI PASQUA 

 
 
 
 

Vi do un comandamento nuovo: 
che vi amiate gli uni agli altri. 

10.30  (Monast.)  Prime Comunioni 
 
11.30  DEF. FAM. CERASA 
 
18.00  (Monast) PER LA PARROCCHIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Quarta settimana di Pasqua e del Salterio 


